
Céline Antonini 
Consigliera comunale PLR 

Lodevole  
Municipio di Lugano 

        Palazzo Civico 
        6900 Lugano 
 
 
        Lugano, 1 febbraio 2024 
 
Onorevole signor Sindaco, 
Onorevole signore e signori Municipali,  
 
I sottoscritti Consiglieri Comunali, avvalendosi della facoltà concessa dalla LOC e del 
Regolamento Comunale, presentano la seguente 

 
INTERROGAZIONE 

20 anni dalle aggregazioni del 2004: il Comune investe in modo 
 sufficientemente omogeneo nei quartieri? 

 
 

Le tre fasi aggregative degli ultimi 20 anni (2004, 2008 e 2013) hanno portato Lugano a moltiplicare 
di oltre sei volte la propria superficie territoriale (75,8 km2) e a più che raddoppiare la propria 
popolazione. Oggi il Comune di Lugano è una realtà territorialmente molto vasta e con esigenze 
molto variegate che si estende a nord fino alla Val Colla, a est con Gandria e Brè, a ovest con 
Breganzona e a sud con Carona e Barbengo, per un totale di 21 quartieri e una popolazione di oltre 
68'000 persone. Le aggregazioni sono state al contempo una grande opportunità e una sfida, sia 
per gli ex comuni diventati quartieri, sia per il Comune di Lugano che ha dovuto organizzare 
l’integrazione dei nuovi quartieri, molto eterogenei tra loro.   
 
L’attenzione del Comune per i singoli quartieri è un tassello fondamentale per garantire il senso di 
appartenenza a Lugano. Proprio perché il Comune ha una superficie molto ampia ed è costituito 
da realtà molto diverse, dalla Val Colla a Molino Nuovo, è importante puntare sullo sviluppo dei 
quartieri, in modo che questi non siano percepiti come semplici luoghi dove rientrare a dormire, 
ma possano rimanere e svilupparsi come vere realtà con una loro peculiarità ed identità. In questo 
senso è fondamentale evitare una visione eccessivamente incentrata sul centro Città e unicamente 
sui grandi progetti: i progetti più piccoli nei singoli quartieri possono infatti contribuire a migliorare 
notevolmente la qualità di vita dei cittadini. La capacità di Lugano nel riuscire a valorizzare le 
singolarità ed i tratti caratteristici dei propri quartieri diventa condizione necessaria per lo sviluppo 
armonico della Città. Diversi progetti di cui si discute da diversi anni – la nuova piazza di Dino o 
il rifacimento della Via Polar e del centro di Breganzona per nominare solo due esempi – non sono 
ancora stati realizzati e vengono regolarmente rimandati, ciò che può dare l’impressione alla 
popolazione che l’attenzione per i quartieri non sia sempre soddisfacente o comunque non nelle 
priorità del Municipio. 
 
Alla vigilia del 20° anniversario dalle aggregazioni del 2004 e poco più di 10 anni dopo quelle del 
2013, è giunto il momento di tracciare un bilancio sui progetti e investimenti nei singoli quartieri. 
Se è chiaro che non si può investire esattamente le stesse somme in tutti i quartieri e che è necessario 
identificare delle priorità, è tuttavia importante impegnarsi a portare avanti progetti su tutto il 
territorio, contribuendo così a migliorare la qualità di vita dei cittadini.   
 
Alla luce di quanto esposto, si chiede al lodevole Municipio quanto segue:  
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1. Nella gestione degli investimenti, il Municipio ha pensato di introdurre il criterio di 

informazione che permetta di proporre regolarmente una visione d'insieme degli 
investimenti sul territorio, suddivisi per quartiere? Sarebbe pronto ad allegarla al piano 
degli investimenti? 
 

2. Si chiede inoltre di: 
 

a. Indicare l’ammontare dei crediti (inclusi i crediti quadro) votati dal 2004 ad oggi 
dal Consiglio Comunale, utilizzati e/o da destinare ai singoli quartieri. Si chiede in 
particolare di riprendere la tabella degli investimenti per gruppi di investimento1 e 
presentarla con i crediti che dal 2004 ad oggi sono stati destinati e/o saranno 
destinati ad ogni singolo quartiere, concentrandosi sulle voci seguenti:  
 
- crediti per terreni non edificati (parchi e giardini);  
- crediti per opere del genio civile: strade e strade perdonali, piazze e posteggi, 
canalizzazioni, opere di depurazione e altre opere del genio civile; 
- crediti per costruzioni edili: immobili amministrativi, immobili scolastici, 
immobili ricreativi e culturali, impianti sportivi, immobili a scopo o carattere 
sociale, altri immobili; 
- crediti per boschi 

 
b. Elencare i principali progetti realizzati nei singoli quartieri dal 2004 a oggi. 

 
c. Indicare se ci sono progetti/investimenti di particolare rilevanza previsti nelle 

schede aggregative che il Municipio ritiene non potranno essere realizzati e se così 
fosse, per quale motivo.  
 

d. Indicare i principali progetti che il Municipio intende realizzare nei singoli 
quartieri nei prossimi 5 anni.  

 
Ringraziamo per l’attenzione e porgiamo i nostri migliori saluti. 
 
Céline Antonini 
Jean-Jacques Aeschlimann 
Valentino Benicchio 
Luca Cattaneo 
Urs Lüchinger 
Rupen Nacaroglu 
Andrea Nava 
Fulvio Pelli 
Ferruccio Unternährer 
 
 
 

 

 
1 a titolo di riferimento v. MMN 11463 Consuntivo 2022, pag. 424, gruppi degli investimenti in 
beni amministrativi. 
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